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Il 12 novembre 
inizia il processo 

per il golpe Borghese 
„ r» A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Diciassette PC europei 
chiedono il ritiro 

dei siriani dal Libano 
In ultima 

Inesistente una maggioranza parlamentare precostituita 

PSDI e PRI hanno deciso 
di astenersi sul governo 

La direzione del PSI chiede alla DC un chiarimento circa le prospettive politiche deireventuale mo
nocolore Andreotti - Intenso giro di colloqui di Zaccagnini - Incontri per le commissioni parlamentari 

CON I I VOTO DEI DEPUTATI PEI GRUPPI COSTITUZIONALI 

Il compagno De Pasquale 
eletto presidente 

dell' Assemblea siciliana 
La votazione: 70 favorevoli, 11 schede bianche (di cui 9 dei missini) e sette di
sperse - L'elezione è il frutto di una larga intesa - Un lungo applauso nell'aula 
da parte del folto pubblico presente - Il discorso del nuovo presidente 

Dopo il nuovo ciclo di in
contri avuti ieri l'altro dal 
presidente incaricato, e dopo 
la consegna alle delegazioni 
dei partiti dello schema del 
programma die Giulio An
dreotti pone a base del suo 
tentativo di formare il go
verno. una intensa fase di 
riflessione e di verifica è in 
atto nelle forze politiche. Le 
prime indicazioni confermano 
l'incertezza - della situazione 
dovuta in primo luogo all'in
determinazione delle scelte 
politiche della DC. E' quel 
che si deduce dall'interlocuto
ria risposta fornita ieri dal 
segretario democristiano Be
nigno Zaccagnini alle richie
ste del PSI di un chiarimen
to circa le prospettive politi
che verso cui si muove la 
prospettata ipotesi di un ga
binetto monocolore. 

I socialisti insistono — Io 
hanno ribadito ieri in dire
zione sottolineando la pre
minenza del problema del 
quadro politico sul program
ma — per la formazione di 
un governo « o comunque di 
una viaggiammo di emer
genza » conie unica « solu
zione adeguata » alla gravità 
della situazione: e sottoli
neano che la DC deve formu
lare a tutti i partiti interes
sati al programma la richie
sta di consentire la forma
zione del governo. Finché 

g. f." p. 
(Segue in penultima) 

In una nota 

di Palazzo Chigi Preoccupati interrogativi sulla nube tossica 
Dalla nostra redazione !-

L'on. Moro 
riserva a noi 

lo sdegno 
risparmiato 
a Portorico 

i i 

Una nota di palazzo Chigi 
lia fatto sapere ieri sera, in 
aperta polemica con il nostro 
giornale, che «il governo è 
completamente estraneo alle 
decisioni che si assume sa
rebbero state prese a Porto
rico e, del resto, secondo le 
ultime informazioni, in modo 
informale e marginale ». La 
nota precisa ancora che «gita
le che sia la portata effettiva 
delle intese intervenute tra i 
quattro governi, è certo che 
quello italiano non ne fu 
preavvertito, non partecipò 
ad alcuna riunione, non ne fu 
informato successivamente ». 
Dopo avere accusato l'Unità 
di mentire quando asserisce 
che il governo certamente sa
peva, lu nota afferma che 
« non si mette in dubbio la 
parola del presidente del 
Consiglio, senza una prova 
consistente o almeno un in
dizio serio n, e che «tutte le 
fonti straniere responsabili 

(Segue in penultima) 

Cagnotto argento nei tuffi 
Ferraris bronzo nel tiro 

L'italiano Franco Cagnotto (che vediamo nella loto) ha 
conquistato nella quinta giornata delle Olimpiadi la medaglia 
d'argento dal trampolino di 3 mt-, mentre Klaut Dibìasi si è 
p ianato soltanto ottavo. Nel t i ro, pistola rapida, l'italiano Fer
raris ha vinto il bronzo dopo uno spareggio. Ier i intanto sono 
state assegnate le prime medaglie dell'atletica leggera. Nella 
marcia 2 0 k m . l'oro è andato al messicano Bautista, argento 
• bromo a duo atleti della RDT; gli azzurri Zambaldo e Visini 
hanno ottenuto piazzamenti onorevoli: sesto e ottavo. La te
desca della R D T , Voigt ha vinto l'oro nel lungo e argento a 
argento • bronzo sono andati ad una americana e ad una so
vietica. Gli italiani Grippo e la Gabriella Dorio si sono piazzati 
per la semifinali degli 8 0 0 ; la Porio ha anche stabilito il 
nuovo primato italiano. Nella scherma la Codino si è classificata 
per la finale del f ioretto individuale. 

N E L L O SPORT I S E R V I Z I D E I NOSTRI I N V I A T I 

Inquietanti interrogativi, sta suscitando negli ambienti scientifici la fuga di gas tossico dalla fabbrica chimica Icmesa in 
Brianza. Il guasto ha già provocato l'inquinamento di dodici ettari di terreno, l'avvelenamento di 34 persone, soprattutto 
bambini. • la morte di centinaia di animali, ed ora ci si chiedesse possano esservi rischi genetici. I-deputati del PCI hanno 
chiesto in un'interrogazione al governo urgenti controlli. Stamane a Milano è prevista una importante riunione per deci
dere una serie di misure antitosslche. Intanto un tecnico della Roche Ieri ha consigliato interventi drastici, come l'evacua
zione delle zone colpite. NELLA FOTO: un campo di granoturco inquinato A PAGINA 4 

Ieri il discorso di insediamento alla presidenza della Confindustria 

Carli affida I' uscita dalla crisi 
al rilancio del ruolo dell'impresa 
Agnelli denuncia i guasti dell'economia facendone però ricadere le responsabilità sui lavoratori - Rivendicata una 
sostanziale parità di comportamento tra settore pubblico e privato - L'accento sulle distorsioni del sistema creditizio 

Ieri 11 terzo atto, quello for
malmente definitivo, per la 
nomina di Guido Carli al ver
tice massimo della Confin-
dustria: nell'ampio audito
rium del palazzo della asso
ciazione dell'Eur, i mille dele
gati (in rappresentanza di 
oltre cento mila aziende) han
no proceduto alla proclama
zione del nuovo presidente. 
La cerimonia è avvenuta di 
fronte ad autorità pubbliche 
(la massima autorità presen
te in sala era il presidente 
della Camera, il compagno 
Pietro Ingrao), esponenti dei 
partiti politici (per la prima 
volta era presente ufficial
mente una delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Barca, della direzione. Peg
gio e Cola Janni), dirìgenti 
del settore pubblico dell'eco
nomia, il governatore della 
Banca d'Italia. Baffi. 

La commemorazione che 
Gianni Agnelli, in apertura 
di seduta, ha fatto dei due ex 
presidenti scomparsi. Cico
gna e Costa è apparsa vera
mente come un adempimento 
rituale .tanta è la sostanzia
le differenza tra la linea di 
cui quei presidenti furono 
portatori e ìa strategia con-

I findustriale che è stata riba
dita e illustrata ieri, in una, 

1 sostanziale continuità di in-
! tenti e di accenti tra Agnelli 
| e Carli. I loro discorsi, — il 
; cui tratto caratteristico è 
• stato anche nell'aver colto e 
1 presentato alcune delle prin-
\ cipali contraddizioni matu-
i rate nella struttura econo-
! mica e nell'aver espresso 
I preoccupazioni per le sorti 
j future delle strutture produt-
Ì tive del paese — hanno de-
i lineato una Confindustria 
i ambiziosa di svolgere un ruo-
j lo « autonomo » e determinan-
j te. con un mondo imprendito-
| riale che si pone come inter-
• locutore delle forze politiche. 
i del governo e del Parlamento 
j sulla base di una propria in-
! terpretazione della situazione 
i economica, delle prospettive 
; di sviluppo, della soluzione 
i dei conflitti sociali e politici. 
! Guido Carli ha tenuto a pre-
| cisare. all'inizio dell'inter-
i vento, che il suo sarebbe sta-
• to «un discorso sul meto-
| doj>; invece già quello di ie-
; ri è stato qualcosa di molto 

Lina Tamburrino 
i (Segue a pagina 6) 

Dichiarazione di Barca 
Sulla assemblea della Con- ; 

findustria il compagno Lu- j 
ciano Barca della Direzione ! 
del PCI ha rilasciato la se- j 
guente dichiarazione: i 

« Nelle relazioni di Agnelli j 
e di Carli c'è una consape
volezza della gravità della • 
crisi e dell'emergenza strut- I 
turale del Paese certamente j 
maggiore di quella che sta | 
alla base degli elenchi re
datti da taluni esperti de- ' 
mocristiani: sarebbe bene che '• 
di ciò tenesse conto net suo \ 
programma il presidente in- '• 
caricato Andreotti. i 

Taluni elementi non se- ] 
condari di diagnosi e anche i 
di prognosi ci trovano con- j 
senzienti; altri del tutto dis- [ 
semienti. Ingiusti e da re- ' 
spingere sono apparsi i giù- '. 
dizì sulla responsabilità dei . 
sindacati per la crisi econo- • 
mica, anche se forse ovvii. | 
trattandosi, appunto, della i 
Confindustria. 

In ogni caso ci troviamo di 
fronte a documenti stimolan

ti che possono contribuire a 
portare il confronto ad un 
buon livello culturale e po
litico. Possono colpire taluni 
mutamenti che, con il muta
re di osservatorio, si sono ma
nifestali nelle posizioni del 
dott. Carli. Ma ciò non ci 
scandalizza dato che apprez
ziamo la fedeltà ai ruoli e i 
ai compiti che vengono as- • 
segnati o che si scelgono. L'i- > 
nevitabile unilateralità, con- ' 
nesso all'esistere di vari mo- ', 
menti di autonomia, arric- j 
chisce il pluralismo al quale \ 

; non solo crediamo fa diffe- ì 
! ren2a di quanto l'avvocato ì 
i Agnelli pensa o dichiara di ! 
; pensare) ma per il quale tot- i 
! tiamo certamente più di al-
! tri. E' chiaro che a oneste ! 
1 unilateralità, per quanto ter- j 
! UH. deve far da contrappcso ì 
I una forte capacità di aogre- | 
; gazione democratica e di sin- < 
I tesi politica. Attendiamo in | 
i proposito dalla Confindustria \ 
• concreti atti che confermino . 
. l'abbandono di vecchi disegni I 

tecnocratici ». 

PALERMO, 23 
! L'assemblea regionale si(& 

liana ha da questa sera il 
suo primo presidente comu-

I nista dopo 30 anni di auto-
ì nomia speciale: è il compa-
I gno on. Pancrazio De Pasqua-
; le — uno dei protagonisti del-
! l'originale e profondo proces-
j so di rigenerazione della re-
i gione in atto in questi anni 
! in Sicilia — che è stato elet-
• to questa sera al primo scru-
I tinio con 70 voti di deputati 
j dei gruppi costituzionali, che 
! avevano stipulato preceden-
! temente uà accordo in questo 

senso. Le schede bianche so-
| no state 11. Nove di esse ap-
I partengono ai missini, cui si 
! sono uniti nitri due parla-
! mentari di altri gruppi — con 
! ogni probabilità di correnti 
i di destra DC. insieme ad al 
j tri 7 che hanno disperso i 
l loro voti. 
j Al momento dello spoglio 
I della sessantesima scheda se

gnata accanto al nome di De 
Pasquale (quella che faceva 
raggiungere ormai la certezza I 
dell'elezione del presidente co- i 
munista) dai banchi di sini- j 
stra è partito un caldo ap- ! 
plauso clie si è rapidamente j 
esteso al settore del pubblico, i 
gremito, ed anche ai banchi 
degli altri settori, tranne i -
missini. Molti deputati si so- j 
no assiepati attorno al coni- j 
pagno De Pasquale manife- j 
standogli calorosamente il lo- j 
ro apprezzamento. La scena j 
si è ripetuta poi in forme | 
ancor più calorose lungo i j 
corridoi di Palazzo dei Nor- : 
manni e, più tardi, dentro 
la sede del gruppo comunista. 
affollato da decine e decine 
di compagni e di personalità 
del mondo della cultura del
l'isola. 

Si è giunti a questo risul
tato, tanto più significativo 
per il prestigio politico-istitu
zionale della carica, dopo due 
settimane di movimentatissi
mo confronto tra i partiti co
stituzionali. 

L'Ars si è riunita oggi in 
una cornice eccezionale di fol
la e di interesse, per la quarta 
volta in due settimane dopo 
tre rinvìi avvenuti sul (ilo del 
regolamento e determinati per 
gran parte dal clima di divi
sione e di aperta crisi venu
tasi a creare dentro la DC si
ciliana, chiamata a decidere 
su una questione istituzionale 
della quale non può sfuggire 

| il valore. L'ultimo rinvio, quel
lo di ieri l'altro, era stato 

I causato da una improvvisa 
! sortita della minoranza di de-
i stra, che pretendeva di tor-
| nare ad erigere, in nome del-
• la arrogante autoesaltazione i 
| del rafforzamento elettorale • 
I della DC il 20 giugno, una \ 
i assurda discriminante antico- { 

munista, crollata, invece, nel 1 
corso dei primi incontri tra i ; 
partiti, promossi su iniziativa I 
del PCI. ; 

Per paradosso, questa divi-

Trent'anni di lotte 
col popolo di Sicilia 

La prima volta che il com
pagno Pancrazio De Pasqua 
le varcò la soglia di Sala 
d'Ercole (la storica aula del 
Parlamento siciliano, di cui 
questa sera è stato eletto 
presidente) fu nel 1915. A 
quell'epoca, appena venten
ne, era segretario regionale 
dei giovani comunisti già da 
un anno (si iscrisse giovanis
simo al PCI, nel 1943. subito 
dopo la fine della guerra in 
Sicilia). 

In questa veste organizzò. 
per l'appunto al Palazzo dei 
Normanni il congresso della 
gioventù siciliana, una delle 
prime manifestazioni di uni
tà autonomistica, che riunì 
a confronto, negli anni diffi
cili del dopoguerra, quelli che 
poi sarebbero divenuti negli 

anni successivi gli esponen
ti principali dei gruppi diri
genti siciliani, congresso che 
ebbe il merito di collcgare 
gli obiettivi della gioventù 
dell'isola alla prospettiva del-
'a ricostruzione nazionale. 

La biografia di De Pasqua-
'e si snoda attraverso le prin-
•inali tappe del movimento 
•meraio comunista siciliano: 
'tirante le lotte contadine 
•«'.' la riforma agraria è .«,?-
irrtario della Federazione in 
'lanista di Messina 'dal l'.i4f> 
•i! 19471 e di Palermo (dal 
!'/l7 al 1950). 

Fletto deputato al Pariti 
"lento nazionale nel 195H e 
nel 1963 viene chiamato n 
lar parte del comitato diret
tivo del gruppo comunista 
della Camera. Per alcuni an 
ni ricopre, anche ta carica di 
presidente nazionale del sin
dacato unitario degli inqui
lini. 

All'inizio del 1967 si dimet
te da deputato nazionale per 
presentarsi alle elezioni re
gionali siciliane dello stesso 
anno. Eletto nella circoscri
zione di Messina assume ìa 
direzione dei deputati comu
nisti all'Assemblea, un inca
rico che mantiene anche nel
la successiva legislatura re
gionale. 

E' membro del Comitato 
Centrale del PCI dal XII 
Congresso (19M). Un 51 anni. 
essendo nato net 1925. a Giar
dini (Messina). E' sposato, 
con due figlie 

^ invece 

Bloccata per dieci ore la linea ferroviaria da operai delle industrie conserviere 

Drammatica protesta a Nocera per il lavoro 
Nel centro campano in queste settimane centinaia di licenziamenti proprio nel periodo della trasformazione dei pomodori - Le responsabilità delle PP.SS. • Viva tensione nella città 

Dal nostro corrispondente 
NOCERA. 23 

E' esplosa oggi la colle
ra dei lavoratori fissi e sta
gionali delle industrie ali
mentari dell'agro Nocerino-
Sarnese. Dopo una riunione 
con I sindaci di Nocera In
feriore. San Marzano e No
cera Superiore circa trecen
to lavoratori conservieri han
no occupato da stamane al
le 11 fino alle 21 di stasera 
la stazione di Nocera Infe
riore, un nodo ferroviario 

quindi, è durata dieci ore ed 
è terminata dopo un'assem
blea nel corso della quale i 
lavoratori sono stati infor
mati sui risultati di una riu
nione tra i sindacati e la 
giunta regionale (un'altra riu
nione si svolgerà lunedi). Dal
la stazione é quindi partito 
un corteo di oltre mille per
sone. cui si sono uniti stu
denti e cittadini, e che è ter
minato nella sede del Comu
ne che è stata occupata. 

I motivi che hanno deter
minato l'azione di protesta 
che a mano a mano si è 

rino-Samese tutto il settore 
dell'industria di trasformazio
ne dei prodotti dell'agricol
tura. I disoccupati iscritti 
agli uffici di collocamento di 
Nocera Inferiore e Pagani 
hanno raggiunto fino a que
sto momento le 8.000 unità 
e non si è riusciti, per l'iner
zia del governo e delle Par
tecipazioni statali, a risolve
re la questione della Gam-
bardella, una delle più im 
portanti aziende della zona, 
che In piena lavorazione oc
cupa oltre 800 lavoratori tra 
stagionali e fisci. 

di primissima importanza per • estesa in tutta la città sono 
1 collegamenti del Mezzo- ' da ricercarsi nella 

tlorno con 11 resto dell'Italia. ' 
'occupazione dei binari. ] 

A fianco alla grave situa „ „..„ „ . . . v ^ » „ , . ^ , 
gravissl- | alone della Gambardella (che I voratori non percepiscono 

ma crisi dell'occupazione che : si trascina ormai da oltre 28 salario da sei mesi. Un'ali 
ha investito nell'agro Noce- | mesi) si è aggiunta In questi 

giorni la decisione della Pe-
corari di Pagani di licenziare 
80 de; 100 lavoratori fissi im
pegnati durante l'anno. Non 
migliore si presenta la situa
zione nelle altre aziende ali
mentari dei gruppo SO.GE.-
CO, che dopo il fallimento 
della società commerciale 
istituita dallIML hanno de 
ciso di ridurre in maniera 
drastica l'occupazione: alla 
Spinelli, una azienda che in 
piena lavorazione impegna 
più di settecento lavoratori. 
le maestranze occupano la 
fabbrica da diversi giorni, 
mentre alla Sant'Erasmo* la-

il 
altra 

azienda del settore, la Pecos 

di Castel S. Giorgio, ha mi
nacciato in questi giorni di 
sospendere la lavorazione e 
di procedere al licenziamen 
to di una pane delle mae
stranze fisse. 

Gravissima in questa situa
zione è la responsabilità del 
governo, delle Partecipazioni 
statali e dell'Ente di sviluppo 
agricolo che dopo le lotte 
dell'anno scorso, che aveva
no determinato la «guerra 
del pomodoro» hanno prefe
rito temporeggiare senza pre
disporre né programmare 

Se non vi sarà un inter
vento decisivo del governo e 
delle Partecipazioni statali si 
perderanno altri 3000 posti 
di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto un incontro 
urgente con i ministri delle 
Partecipazioni statali, della 
Agricoltura e dell'Industria 
perché siano programmate 
delle misure di intervento 
nel settore, in mancanza del
le quali l'intera struttura pro
duttiva dell'agro Nocerino 
sarebbe destinata alla degra
dazione. 

Martedì si svolgerà a Ro
ma un incontro tre I rappre
sentanti della giunta regio
nale, le organizzazioni sin
dacali. i sindaci e una dele
gazione di lavoratori e rap
presentanti del ministero. 

Un comunicato del PCE 
sulla riunione del CC 

Si svolgerà il 28, 29 e 30 luglio a Roma in seduta 
pubblica — Il governo di Madrid ha proibito che 

la sessione si tenesse in terra di Spagna 

Il servizio stampa del Comitato centrale dal Partito comu
nista di Spagna comunica: 

Di fronte al divieto del governo della monarchia di con
cedere l'autorizzazione per la celebrazione della riunione ple
naria del CC del PCE in terra di Spagna, il comitato esecu
tivo del PCE ha deciso di tenere il 28. 29. 30 luglio questa 
sessione a Roma (Teatro delle Arti, via Sicilia) con l'aiuto 
e la solidarietà del PCI, in seduta pubblica e alla presenza 
di rappresentanti delle forze politiche democratiche. Il CC 
del PCE conta 125 membri dei quali 29 fanno parte del Co
mitato esecutivo. La quasi totalità dei suoi membri vivono 
e agiscono all'interno del Paese. Essendo attualmente impri
gionati non potranno partecipare a questa riunione i seguenti 
compagni del PCE: Simon Sanchez Montoro. per il quale 
sono stati chiesti 18 anni di carcere, Santiago Alvarcz. Fran
cisco Romero Marin. per il quale sono stati chiesti 15 anni. 
José Luis Nieto. Assisteranno a questa sessione in qualità di 
invitati rappresentanti deite forze che fanno parte delia 
Coordinocion Democratica, delle forze democratiche e degli 
organismi unitari dei popò!: di Spigna. 

i .luTocTocTataTe pure^a'n" ! L ^ ' < > LOBATO RIMESSO IN LIBERTA'- IN ULTIMA PAGINA 
! tardato in questa maniera | 
j l'avvio dell'ottava legislatura 
• regionale, ha finito per pro-
! durre sul piano strettamente 

politico un esito qualificante: 
! gli sviluppi della vicenda han-
• no infatti dimostrato che la 
! terapia per curare le difiicol-
ì tà interne in cui la DC si è 
ì insabbiata — e che sembrano 
! destinate a divenire un dato 
i permanente del dibattito pò 

litico in Sicilia — non può 
! essere ricercata sul piano d; i j 
| una sterile «arroganza dei | , 
! numeri ». che spesso, come in j j 
j questo caso, nascondono prò 
! spettive politiche paragonab:-
i li a vere e proprie « vittore 
: di Pirro >v Tutto ciò ha finito 
; per tagliare i margini ad ogni 

residua tentazione unanimi-
stica che albergava ali'inier-

j no della dirigenza de. 
• I fanfaniani. che hanno 
' cocciutamente propugnato fi-
j no all'ultimo, la linea delio 
; scontro frontale, hanno subi

to casi una secca sconfitta e 
! sono .•.tati costretti ad «uffi-
j coalizzare » addirittura il pro-
J prìo isolamento, dissociando. 
j si dal voto su un documento 
: deila direzione de che ieri se-
I ra ha dato via libera all'ae 
! cordo, e traducendo, poi. con 
; ogni probabilità tale testardo 
J arroccamento nei voti disper-
; si durante l'elezione del pre-
; sidente. 
j L'intesa è stata conclusa 
I formalmente questa mattina 
i in un ultimo incontro tra 'e 
i delegazioni dei sei partiti co-
j stituzionali dentro la sede dei 
• gruppo de a Palazzo dei Nor-
i manni. I*a metodologia che 
; ha prevalso dopo un iter co 
I si tormentato è. in fin dei con-
t ti. quella che era stata propo-
i sta fin dall'inizio degli incon-
! tri dal PCI. Si trattava * 
j trovare una soluzione dell'as-
I setto istituzionale in Sicilia 
' nel quadro di un dibattito 
| ampio, senza velleità integra

listiche, assumendo a fulcro 
della ripartizione degli inca
richi assembleari il giusto ri
conoscimento del crescente 

Ugo Di Pace 
Vincenzo Vasile 

(Segue in penultima) 

/"M HA RICORDATO ieri 
^ sulla « Stampa n Luca 
Giurato, nella sua crona
ca politica, che il demo
cristiano senatore Barto
lomei, capo del gruppo se
natoriale de, e ci v:cin-s-s;-
mo a Fanfan: ;>. Guarda
te. fra tanti posti che Ce 
da scegliere, dove e an
dato a mettersi quest'uo
mo dalia topografia tolle
rante. Se allunga una ma
no tocca Fanfan:. :.' che 
significa che perfino i mu
tuati. se ci pensano, han
no qualche cosa di cui 
possono consolarn. E poi 
Bvrtolomci può nutrire 
speranze che a noi sono 
negate. Il giorno del Giu
dizio universale, infatti, 
il Signore, quando verrà U 
momento, vedrà avvicinar
si il presidente dei sena
tori democristiani. Allora 
domanderà al santo che 
funzionerà da giudice « a 
laterey>: «Questo che vie
ne, con quella faccia intel
ligente, non ha passato 
la vita vicinissimo a Fan-
foni? ». «Sì, Signore». 
«Cerchiamo dunque di 
essere indulgenti... >•. 

E' a questo personaggio 
siamese che la «Stampa » 
ieri dedicava le seguenti 
righe: «Un altro segno di 
inquietudine de viene dal
ia presa d; posizione dei 
capo dei senatori Bartolo
mei. vicinissimo a Panta
ni. D'improvviso Bartolo
mei ha dichiarato che le 
richieste del PCI per la 
ripartizione delle presiden
ze delle commissioni par
lamentari "sono inaccet
tabili" ». Voi sentite che 
questa dichiarazione è 
monca e che vi è assente 
l'avverbio « invece ». La 

stessa impressione d'in-
compiutezza abbiamo prò 
iato anche quando, leg
gendo i passi precedenti 
della cronaca di Giurato. 
siamo stati informali che 
altri esponenti della DC 
hanno esproso parere <o-
stamialmcntc identico per 
l'ipotesi di un governo che 
si regga su', comportamen
to dei comunisti. Sarebbe 
inaccettabile. Ah benissi
mo, ma l'avverbio «inve
ce* perché questi signori 
non lo pronunciano? « /ri
fece -i r/t quel governo, 
quale altro governo fareb 
bcro? Quello no, abbiamo 
capito, ma quale altro 
« invece »? 

La De somiglia a uno di 
quei vecchi generali a ri
poso che ogni tanto si 
dimenticano di non avere 
più comando, e marciano 
su e giù per il salotto di 
casa ordinando manovre 
a truppe inesistenti. < .Va 
perche non apre il fuoco 
la terza batteria, cribbio?». 
« .Von c'è più la terza bat
teria, signor generale ». 
•i E gli arditi del quinto. 
quando arrivano questi 
dannati poltroni?». «Gii 
arditi del quinto erano 
trenta, eccellenza, ora so
no diventati sei ». Ma il 
vecchio generale non st 
arrende e sentendosi qual
cuno accanto, si volta in
viperito: r. Non comincia
mo a spingere». Chi gli 
sta a vicinissimo» è il suo 
aiutante senatore Bartolo
mei: il solo che gli sia 
rimalo appiccicato, come 
usano i clowns quando, 
alla fine del numero, ri
guadagnano le quinte. 

Forfetario*!* 
l L 


